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I fenici

1.   Ambiente nel Canaan

La terra di Canaan era un territorio montuoso,
inadatto alla coltivazione ma ricco di porti
naturali.

Le pianure erano pochissime e venivano usate
per coltivare Ulivi e viti.

La vegetazione delle montagne era ricca di
foreste di Cedro, legno molto resistente nel
tempo.

 



2.   La Porpora

Fenici” significa “Popolo rosso”, che deriva dal
loro utilizzo ed invenzione della POPORPORA,
cioè una sostanza colorante ( rossa) estratta
dal mollusco Mùrice.
La porpora era il colorante più pregiato
dell'antichità.

Per ottenerlo,i fenici,pescavano i mùrici e li
immergevano in grandissime vasche.

I mùrici venivano rotti per estrarre il mollusco
che conteneva il colore; questo veniva poi
diluito con acqua marina.

Nel colore venivano immersi i tessuti per
colorarli.

 



3.   Le navi da commercio

Grazie alle ricche foreste di Cedro, I Fenici
raccoglievano il legno per la costruzione delle
navi da carico.

Le navi servivano per il commercio di prodotti
da loro fabbricati.

Le navi da carico erano sottili e profonde,
perché era importante che potessero
trasportare molte merci.

Anche il numero di rematori era ridotto al
minimo, perché tutto lo spazio disponibile
doveva essere utilizzato per il trasporto degli
oggetti che sarebbero stati commerciati

 



4.   Commercio

Navigando lungo le coste e in mare aperto, i
Fenici, trasportavano molto velocemente le loro
merci, e questo li rese la più importante
potenza commerciale del Mediterraneo.

Facevano sosta nei porti di Palermo, Cagliari,
Cadice e Cartagine che divenatarono loro
colonie.

Vendevano i prodotti finiti come :
armi,vasi,stoffe,gioielli.

 In cambio prendevano le materie prime come:
oro,argento,avorio,ferro,piombo.

 



5.   Vetro trasparente

Una importante invenzione invenzione dei
Fenici, fu il vetro trasparente, realizzato con la
sabbia di fiume che era più pura della sabbia
marina.

 Il vetro veniva prodotto nei forni delle città di
Tiro e Sidone.

 



6.   L'alfabeto fonetico

I fenici inventarono anche l'alfabeto fonetico.

Le prime due lettere ricordano proprio il nome
aleph e bet.

 I Fenici capirono che le parole sono composte
da suoni ( fonemi) , e che i suoni sono pochi
ma se uniti, possono formare tante parole.

Nell'alfabeto non c'erano le vocali.

Questo fu di grande aiuto per commercio e per
lo scambio di informazioni
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